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ft "— Secondo un dispae-| cato ineFrancia legittime “ppi | chiamare il padre. Non sì può deserive- fitti ed ecsomi agrari che hanno dato | essere invisibile. mi sussurrò all’ ‘orec-| sti estrasse una rivoltella, des sparava e. 
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"0 i tista. di sorvegliare. egli | sistenza in tutte le sedute del consiglio! altri due rantolavano nel loro sangue, la|petenti: autorità ciurisdizionali “una “ig fino all “albi a immobile, atten- | 

Si | e supremo; madre era in istato comatoso. Un medico | ciredlare esplicativa in cui vengono in-| dendo e spiando i primi chiarori attra ‘Meccanico UC cciso A Milano 
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lo Cila Croc e Rossa Germania ha arrecato alla, Francia. _.|sporto dei feriti. iluzione delle questioni controverse. In|5® Quando il mattino fu alto, il signor; a bomba per pesca 
RA Bo; ; 5 certezza «che ogni. aggressione ul Nel pomeriggio fu fatta ai due bam-|essa si ‘stabilisce anzitutto che gli au-| Olivieri si recò a trovarlo. Cona TUESI iiniso ANO, 17. — - Termattina un ’atro- À hei i È i i i V 2 n: LINA ; LI n Ha A | J ia 

Va dalla, Cor > a cin erenza 0 Guale farà attacchi ingius stificati ati bini la trapanazione del cranio, ma Y'Y-| menti consentiti dall’artigolo 3 della Uotta dall'emozione egli lo. mise. ai. eoxs »diiserazia. colpivata famiglia del 
ni DI î Russia È Rossa a n pa pagare quali che siano i prin ni suecces-! vonne soccombeva poco dopo ed i me di- |legce debbono riferirsi al contratto ori| rente dell’accaduto e gli chiese: + i eanico Enrico Gobbi che abita al're 
1! VALORE d allamata ha termuna-|<. ;i disperano di salvare il piecol e- | einari attuit ra le parti e-che dil —=- Dicono messa questa mattina a Sani 4 PRES, Ut, ori, 3 ua | gni Sh ci disperano di salvare il piecolo Rug-|ginario pattuito fra le parti e che di 1 È | to Giamboloita 8. Questi che era appas. 
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li ; «6: m governo dei soviet | PIÙ riccole provincie che 5 ancorà | trascinando seco due case, Altre due m ic ituisce una commissione A copo pabar rapina è stata compiuta iersera da due. VA 

st i devastazione. Non è pos- di prendere in esa i provvedimenti S È w Mu tutto 1 lè missioni russe ‘al| eo stato di devastazione. POST nacciano rovina. Il municipio aveva tat|1° È Î sconosciuti in. un pubblico esercizio di. | 
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BERNA, 17.— I «Journal de Genè- 
ve» che è, si può dire, l’organo della So 
cietà delle’ Nazioni, fa questo commen- 
to: « Il:compito affidato alla Società del 
le Nazioni dal consiglio supremo e sen- 
za dubbio onorevole ma pericoloso. Il 
Consiglio della lega ‘dei popoli aveva 

iscopo di assicurare . l’ordine, la 
n la giustizia su di un continente 

rventivamente organizza zato dalla di- 

plomazia Eccolo ora invece incaricato 

di supplire alla incapacità dei diplo- 

matici. Si deve ammettere che'il Consi- 
elio della Società delle Nazioni non è 

‘sufficientemente preparato a quest'ope- 
ra e la sua attività sta quindi per ur- 
tarsi contro difficoltà gravissime e per 
avventurarsi in una via molto perico- |: 
losa per la sua: stessa esistenza. 
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I polacchi riprendono 

le ostilità in Alta Slesia 

BERLINO, 17. — Il « Wolff Borsau » 
ha da Beutren in data odierna: Duran 
te la notte dilunedì scorso presso î vil 
laegi di, frontiera di Sternalitz e di Ko 
stellitz è avvenuto un «combattimento 
con truppe regolari polacche le quali 
dopo fuoco di fucileria sono riuscite ad 
Impadronirsi di quei villaggi. Più tar 
di i polacchi' sono stati ricacciati oltre 
la fronticra essi hanno avuto 24 morti 

e parece chi Terità 

Le proporzioni dell’avanzata 

greca ‘ 

ATENE, 17; — Un comunicato uffi- 
ciale sulla situazione in data 14 corr. di 
ce: Ri 

Riprendendo Îl’avanzata le nostre 
truppe hanno occupato dopo una resi- 
stenza insignificante i posti avanzati ne 
mici sulla linea Amandra, Kainèr a Kio 
prou. Questo comunicato si riferisee al 
rapporto della prima marcia di offensi- 
va su Angora che qualifica come un raid. 
L'avanzata in questa giornata è stata 
di 80 Km. Kainer è a 40 km. alle’st di 
Seive Grazi. I kemialisti, hanno sgom< 

brato quasi tutta. la DI di Tu- 
smydt. 

Una madre impazzita 
uccide tre figliuoli 

GINEVRA, 17. — Ieri verso le 10 si è 
svolto un spaventoso dramma dellla fiol- 
lia al Boulevard Pont d’Arme n. 16. La 
signora Amalia Carboz, improvvisamen 

mentanea assenza del marito, allonta-   ORA poli li “ada, ta di Lloyd George 
Alla Camera dei Co 
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legislativi attualmente in vigore 
to evacuare altre due abitazioni in pe-| " RARE LI 

vi ai consumi popolari e di studiare le 
ricolo. Il muro che sostiene la SEA E i a io dt 

i 1» 2° 0, | modificazioni sueterite dall'esperienza 
detta GR Bresen sta per cedere in se iii 11) 
pe ton le dalle frequent i sondizioni del merca 
guito alla pressione della. terra. Anche | 
il mùnie me è in périe volo. 
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L’opera dei deputati popolari 

per i Supplenti. postali e gli agenti rurali 
ROMA, 17.— (D.) Una Commissione 

del Sindacato Nazionale Supplenti di Rt- 

cevitorie e Agenti rurali, composta "dei 
Catignani Alfonso di Na poli e Man- 

dalà Filippo di Palermo, acconpagnata 
dall’on. Gronchi e da Verzichi della.Con- 

federazione italiana. dei lavor atori è stata 

ricevata dal Ministro delle Poste.e Tele: 

grafi on. Giuffrida al quale ha esposto i 

a classe. 

tft) 
SG 

+4 
ca 

sie'e SIgg. 

  

desiderati urgenti dell 

Il Ministro cha conferma 

con le ‘assicura 

RAR ai 
0 .enecin armo. 

nia zioni date ‘alia Came: 
» 1 : 

ra alio stesso on. Gronchi sta disponen:|5 
do per l'erogazione di un unticipo sugli 
uesent di retribuzione che ‘verranno 
assegnati alle Ricevitorie ‘e per. procura- 
re ( ib tale erogazione vada effettivamente 

a beneficio del personale interessato. 
Per gli agenti rurali (portalettere ru- 

rali e procaccia), il Ministro delle Poste 
ha. già. chiesto al collega del Tesoro i fon- 
di necessari per suicdo subito agli au- 

menti delle loro retribuzioni. 

I rappresentanti della classe esposero 
anche i desiderata in ordine allo stato 
giuridico ‘ed al funzionamento delle Com- 
missioni Provinciali riserbindosi di pre. 
sentare conerete proposte di emendamen- 
to sl regolamento. 

Venne infine. prospettata la questione 
della nomina ad ufficiali ed ‘aiuto ufficiali 
dei supplenti smobilitati che prestarono e 
prestano effettivo servizio nelle Ricevito- 
rie ed il. Ministro, riconoscendo la giu 
stezza della domanda tendente ad elimi-. 
nare la disparità di trattamento usata 
finora  yerso tale. limitato numero di a- 
genti promise di ‘studiare con maggiore 
interessamento l’ emendamento proposto- 

gli a tale r:guardo. | 

“ H Congresso Nazionale 
dei mezzadri e piccoli ‘affittuari 

fissato per il 17-18-19 settembre 

ROMA, —. HI. Congresso della 
« Federazione Nazionale piccoli affittuari 

|mezzadri » è stato definitivamente stabilito 

in Senigallia per il 17 18 19 settembre. 
allo scopo anche di evitare la coincidenza 
di data col Congresso Universitario Cat- 
tolico, con le feste cinquantenarie della 
Gioventù Cattolica e con la traslazione 
della salma di Leone XII 

L’arrivo della delegaz. italian a 

a Stoccolma 

STOCCOLMA, 16.— E’ giunta que- 
sto oggi a Stoccolma Ja delegazione ita 
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  va colpi di rivoiver contro il figlio Al- 
fredo di anni 10, contro la figlioletta Y- 
vonne di 7 anni e contro il bambino Rug; 

si sulcidava: nella presta stanza. da 
letto. 

Al momento della uiige): 

gero di due anni. Compiuto: lo scempio 

1 l’Alfredo 

nistro d’Italia e i rappresentanti del 
eorpo diplomatico accreditato presso la 
gorte svedese. — ... 
“Nella seduta odierna del Uoluaglià 
Generale l’on. Maggiorino Reriafis: è 
stato: nominato vice. presidente della       stava giuocando » una piccola loco- 

Pagni: spnera eresie epici rn ren 

      

ito, La commissione entro due mesi:do 

ioni fare propost. 
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liana alla conferenza ‘interparlamenta-| 
re. Erano a riceverla alla stazione il mi 
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Vilrranta. Padovana 

Una bon 
‘Della Camonica CI | 
PADOVA, 17. parroco di Villa-| | 

franca Padovana, un Comune che dista | 

una diecina, di chil ometri dalla città, si é| 
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presentato | in Questura dove ha. de- | 

nunciato che stariotte una trentina di| 
individui, (ehe egli riteneva: apparte- 

nenti al Fascio, alla caccia di un «ardito 

del popolo » che essi-presumevano'aves ‘ 
se trovato asilo in canonica, invadevano | _ 
l’abitazione del parroco stesso don Pe-|® 
lice Velluti il quale nel frattempo \sil 
rifugiava nel solaio. Dopo di aver {ru- 
gato inutilmente e in ogni ripostiglio, 
gli sconosciuti se ne andavano ‘ non sen- 
za ‘prima aver fatto esplodere: un pe 
tardo in una sala al primo ‘piano. Il Veil 

lutìi ha. anche denumeiato che essendosi 
ad ui certo momento sporto dall’abbai- 
no fu preso di mira da una rivoltellata 
i, per fortuna fallì ul bersaglio. In 
seguito a questa denunzia la Polizia hal 
iniziato pronte. indagipi. 

  
Istantanea guarigione 

alla Confessione di S. Pietro in Roma 

Paralitico di guerra, dopo 3 anni 

riacquista improvvisamente l'uso-delle gambe 
ROM RP 

Ha nella Chiesa di S. Pietro è avve- 

nuta una di quelle guarigioni istanta 
nee che destano commozione del popolo, 
l’attenzione della scienza, ed il più gran 
de risrbo dell’ autorità ecclesiastica, la 

quale prima di pronunciarsi sul carat- 
tere sovranaturale \d’una euariglonte | 
improvvisa premette il più serupoloso 
esame al soggetto ed alle circostanze. 

Il popolo di'Roma grida oggi entusia 
smato al miracolo. 

IL SOGGETTO 

Il 7.giugno 1913 alle ore mentre 
si trovava in trineea a Capo Sile sul 
Piave, il sergente Vincenzo Manca, di 

anni 24,.da Magomadis in provinela di 
Cagliari, appartenente  dll’8Lo.. regg. 
fanteria, venne dalllo scoppio di un 305 
lanciato e sbattuto ad vina ‘cinquantina 
di metri di distanza fra un turbine di 
schegge. Il disgraziato ricadde pesante- 
mente con la spina dorsale spezzata in 
più punti. Il 15 gennaio 1919, uscendo 
dallo spedale militare di riserva N. 1 po- 
sto in via Montebello, il direttore mag- 
giore Laureati riempiva lla sua. cartella 

clinies.. 
. Sostenuto da una fede inerollabile il 
Vineenzo Manca sopportò gli strazi delle 
orrende ferite con animo forte e gran- 
de rassegnazione. Nella rozza semplici- 
tà dell’animo suo egli covava una spes 
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cazione. La chiesa era popolata d fe 
deli che volsero il capo e mi fissaromo: 
immediatamente l’essere visibile che mi 
iaveva parlato la ser ainnanzi mi fece 

i invocai per una seconda volta il miraco 

lo: 

ino guarito. 

poi eli altri: Allora mi misi a/Correre e 
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IH Manea ha così proseguito : 

- Feci ad alta voce una prima u 

riudire con precisione gli ‘accenti: Alla 
terza, invocazione sarai guarito. 

Domiandai che mi portassero dinan- 
zi alla statua: del santo :(S., Pietro), ed 

‘e lo invocai una terza presso la tom 
ba che raccoglie il suo corpo. 

L'ISTANTANEA GUARIGIONE 
Un lungo brivido mi percorse tutto. 
— Lasciatemi, lasciatemi, urlai. Io so 

-—— Leireade; se la lasciamo, avvertì il; 
vetturino. 
—. No lasciatemi: 
iù. bisogno di voi, 
Svineolandomi, poichè i due allenta- 

rono la streta, rimasi solo. Stavo in 
piedi e mi mossi. Feci-i primi passi e 

vi.dico che non ho 

mi ‘gettai in ginocchio e ringrazia il Cie 

lo. ; 
L Pregate per me! — dissi agli a- 

seen: Inginocchiatevi con me! Ero da 
tre anni un povero paralitico ‘ed’ ora 

sono un momo sano ), 
  

Come éredenti dobbiamo lasciare al- 
la chiesa il giudizio sul carattere di 
questa istantanea guarigione. Ed egual 
mente non cei pronunceremmo sopra un 
semplice dispaccio. Questo possiamo di- 

Se si tratta effettivamente della 
rottura multipla della .spina, dorsale € 
quindi di una ’erave lesione «organica» 
la Chiesa si pronuncerà per il miraco- 
lo. Difatti è antiscentifico attribuire al. 
È ‘autosuggestione effetti che trascenda- 
nio le anormalità semplicemente funzio- 
nali. L’autosuggestione può guarire an- 
che istantaneamente una paralisi che 
abbia cause meramente funzionali; non 
può aggiustare ossa e men che meno la 
spina dorsale. 

Tre vittime per il crollo 
di una casa 

AVERSA, 17. — L’altro ieri è crolla- 
ta una abitazione pericolante nel vicino 
comune di Grescignano, seppellendo:una 
intera famiglia. Procedutosi allo sgom- 
bero delle macerie, furono rinvenuti tre: 
cadaveri delle povere vittime. 

Fascisti che uccidono 
«un vecchio padre 

VENEZIA, 17. Stamane verso l’una 
alcuni fascisti iin località Tetoli in ter- 
ritorio di Dolo, bussarono alla.\porta di 
tale Dona Ferdinando chiedendogli no 
tizio del figlio che è un noto pae, 
sta. 

Alle rimostranze del vecchio per la 
ora insolita per importumare le fami- 
glie, i giovanotti rispondevano estraen- 
do le rivoltelle e sparando. 

Il Donà Ferdinando cadde esamine al 
suolo colpito da parecchie rivoltellate.     

ranza segreta e folle : suarirs. 
Sc valoroso soldato sardo giunse ulti- 
mamente a Roma il 12 corr., lo accom- 
pagnava un soldato, che to affidò alle 
cure di una famiglia amica del Manca, 
quella del signor Olivieri abitante alvia- 
le Angelico 41. 

IL RACCONTO DEL GUARITO     
unione interparlamentare. 

Ecco ij racconto che li Manca ha fat- 

vi ‘Tutto er giano; e siena Ser ds 

Ferisce «gravemente la fidanzata 
e poi spara contro sè stesso 
MILANO, 17. — Tersera s’è svolta in 

via Paullo una tragedia amorosa. Tale 
Berstta che da tempo erasi fidanzato a 
certa Giuseppina Bezzi, fm questi gior- 
ni aveva veduto tramontare il suo sogno 
d'amore per le ripulse della ragazza 

-|Oppachiasella. 

{pera dei suoi delegati pienamente com 

   

  

    
    
    
    

       

    

    
      

    

    

   

     
     

     

           
   

    

    
         

     
   

  

   

  

   

  

      

    

   

    

   
     

    

      

   
         

       

    

   
          
    

   

   

   
   

  

    

      

   
   

    
   

  

   

  

   

    

    

   
   
    

  

   
   

         

  

   
    
   

          

   

  

   

   

   
    

     
    

      

   

   

      

   

   
   

         

   

   

   

   

       
   
   

   

      

    
   

    

       

        

   Le inserzioni gl rioavono presse 

Italiana, ‘© M 
?n 

la Valana Pubblicità 
danin 8. UHdina, 

    

vw 
Via 

  

| 

i È 
i PA fi a 
& ki 1 
È cdi n Fd 

testo L. 0.75; Levi Ti Lod È 

Pubblicità in abbenamente pa | > 

gina di testo L, 0.50; Creume i 
5 5) i 
Li Le; Mortusri Li. 0.78   

Entrati verso le 18 in un'osteria e; 
consumato un lauto pasto, i malviventi. 
chiesero il conto all’oste certo Stefansiz. | 
Questi si accingeva a presentarlo, quan 
do i due gli intimarono: . Taei, pena la. 
vita! Sopraggiunta la moglie, la in- 
timazione fu rinnovata e furono anche. 
imbavagliati con Turidi . fazzoletti da 
naso. 

Gli sconosciuti aggiunsero : 
— Se volete aver salva la vita, por: 

gete ogni cosa, e guai la’ voi ‘se non ei 
date quanto possedete ! i : 
‘Fu-così che i du edisgraziati conse- 

gnarono a quegli scellerati tutto il-dana 
ro, l'oro èd.i preziosi :che possedevano, 
per un importo complessivo di I i L. 6651, 
circa, consistente in biglietti di Siato, 

anetli, ‘optecchink, sp ille, ciondoli ved. A 
altri oggetti di-valore. Si 

Quando i due Stepansig poterono li- 
berarsi era ormai tardi ed i malviventi. 
8 erano già dati alla fuga. 

N} 
GAI 

AI: dn RR 

“ Siete stati ingannati,,. 
“o ci avete ingannati ? 

Merita riprodotto questo eee 
dell’organo massimo ‘socialista - —_ lu 
vanti!»: ir 

Quando, venerdì 12 eorr., noi presen 
tammo alla Direzione del. Partito socia 
lista l’ordine del giorno che-fu votato 
ad unanimità, dei documenti della Ter- 
za Internazionale, non si conosceva che 
la mozione votata al Congresso di Mo- 
sca. Alle sue espressioni offensive per 
nostro Partito ed alle affermazioni int 
ramente «contrarie alla ‘verità, la Dire 
zione aveva nisposto unanime con. un 
ordine del giorno di deplorazione pro 
posto da Parpagnoli. Ma venendo poi a 
discutere della situazione interna e di 
quella internazionale, la Direzione 
«prendeva atto con piacere che l’o- 
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corde ed affiatata è valsa a correggere 
almeno in parte, falsi apprezzamenti e_ 
non benevoli giudizi intorno all’ azione 
svolta dall Partitò socialista italiano e 
impedire un definitivo giudizio ». 

Questa parte del nostro ordine d 
giorno non fu votata senza avete avuto 

prima, da Costantino Lazzari, l’assicu- 
razione precisa, a nome di tutta. la d 
legazione, che essa corrispondeva alla 
pura verità © 

Ora ecco che, mentre sono anco 
freschi gli inchiostri del mostro ordine 
del giorno, viene da Mosca — forse 
portato sullo stesso battello su .cui via 
giavano i nostri delegati. — un mani- 
festo che è tutto un furibondo libello 
contro l’opera del Partito socialista i- 
taliano, tutta una rabbiosa requisito 
ria- contro di noi... e contro gli ste 
nostri delegati in Russia, la cui op 
di fraterna persuasione viene defini 
come nrà vana querela che turbav: 
lavori del Congresso. : 

Di fronte a questa inattesa nuova 
nifestazione del Comitato Esecutivo d 
la Terza Internazionale, noi — menti 
riconfermiamo quanto abbiamo serit 
circa un evidente tentativo di sbl 
camento — chiediamo in modo pera 
rio aì compagni Lazzari, Maffi, R 

. «Siete «stati nen 0 ci av 
gannati ?» 
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| artisti. 

  

i. Gara Ciclistica Americana Km. 30. 

  

n ‘cente - 2.a Coppia Bottecchia, Morelli 

..;. Angelo - 3.a Coppia, Benelli Girolamo, 

ILA 4 
GIL 

colo Polisportivo Prata). 

(‘4a Gara primi passi km. 6 - giunùi 

; 1 n 1. Stari (Audax Pordenone), 2. Assido 

  

  

iii cms pregano O N e 

    

    
  

  

ARTA 

Teatro Grassi. — Sabato sera 

si rappresentò al Teatro Grassi la bellis- 

sima commedia «L'alba, il giorno, la 

motte » di Dario Niccodemi. l protagonisti 

‘“sig.na Lia Orlandini e sig. Ruggeri sep- 

pero interpretare in modo egregio il dia- 

logo della commedia/a cui seppero dare 

un colorito personale veramente artistico. 

Seguì alla commedia la recitazione della 

« Sirventese all’ Adriatico» di Gabriele 

D' Anunzio fatta dal sig. Ruggero Lupi. 

Il pubblico che gremiva il teatro tri- 

butò sinceri e meritati applausi ai bravi 

PORDENONE 

. Gare ciclistiche, — levi nei 

‘ giardini pubblici di Pordenone si svolseto 

le gare indette dallo sport Club Audax 

di Pordenone che riuscirono divertentissime 

ed ordinate. 
Le gare vennero abilmente dirette. dal 

|. presidente sig. Giovanni Caretta; direttore 

|. sportivo Belloni Silvio e. starter Catellan 

‘Antonio alla giuria presiedevano il geom. 

| Gaiotti, Fiaret, Pagotti e Ruffino, l' esito 

‘fu il seguente; 3 

. la. Coppia Maniago, Pozzutti Inno 

infantile soavità per gli applausi e. (forse 

più) per i dolci che venner loro regalati 
da alcune gentili persone presenti al sag- 

gio. La soddisfazione fu adunque gene- 
rale; ma di chi il merito?.... Evidente- 
mente è della nostra concittadina signorina 
Teresina Feruglio Broili maestra dell'Asilo. 

In tre mesi appena Ella è riuscita col 
suo metodo illuminato, con le amorevoli 
cure e con rara paZienza, a sviluppare 
mirabilmente l'intelligenza di tanti nostri 

bambini (72) ed a far capire ai Felettani 
che all’Asilo i figli non vanno solo per 
essere fuori dei piedi dei loro ‘genitori 
ma bensì per imparare a crescere buoni 

le bravi. Agli evviva di congratulazione e 

di ammirazione che Domenica da ogni 

parte della sala risuonarono all’ indirizzo 

della signorina maestra, aggiungiamo da 

queste colonne la nostra lode incondizio- 

nata, il nostro fervido augurio e la nostra 

speranza ‘ch’ Ella ci faccia assistere fra 

non molto ad un saggio ancor migliore, 

se così è lecito esprimerci, di quello dato 

tanto brillantemente Domenica. 

Ci rallegriamo poi col Rev.do Presi- 

dente, con la signora maestra Maria An- 

geli Blasig, con la signora Gaggia e con 

tutti gli altri componenti il Consiglio 

d'Amministrazione dell’Asilo, perchè il 

I 

  
  

- Del Rovere. 

fi Za Gara podistica resistenza, giunsero 

«1 Cattarossi (Circolo Sportivo Sacitese) 

— 2. Minutello (Società Sportiva ‘ Latisana) 

| 3. Viola (Unione Spostiva Udine). 

3.a Gaia ciclistica di eliminazione. 

| tiva Pordenonese), 3. Del 

È {libero), 3. Vazzola (Audax Pordenone) 

| 5.a Gara ciclopodistica. Giunti: 

l.o Ambrosetti (Audax Pordenone 

CODROIPO 

| della ferrovia Precenicco-Gemona. 

N
e
”
 

. che non viene. 

| ghiamo vivamente da queste colonne l’Au 

i provvedere e subito. 

ln morte di Ongaro 

di Del Nin Mario, Toso Giuseppe |. 

bo Di È 
©’ La Presidenza sentitamente ringrazia. 

|‘FELETTO UMBERTO 

Primo saggio all’Asilo. 

. il nostro Rev. Parroco Don Celledo 

‘riuscì a far sorgere a Feletto nei due an 

    1 
‘ 

| che dopo parecchie vicissitudini non tu) 

dell’Asilo ed.i genitori {dei bimbi ve 

stessi avrebbero dato; e la sala rigurgi 

‘di mandarvi i propri figlivolì.” 

1. Maniago, 2. Bottecchia (Unione Spor- 
overe (Cir 

» 

20 Fabbio (Circolo sportivo Sacile) - 3.0 

‘| Pittau (Circolo sportivo Prata). 

| * Non appena finite le divertentissime 

| gare si aprì il ballo pubblico a palchetto 

| |°‘‘»’—nei giardini stessi. Îl tempo sì mantenne 

hu ù sereno durante le corse. 

|  Diseccupazione, -- Da van 

giorni serpeggia. vivo malumore fra i nu- 

| merosi operai. disoccupati per il ritardo 

| che viene frapposto all’inizio dei lavori 

|’ disoccupati sono molti e molti ,sono 

‘ i bisognosi che da oltre un anno battono 

i marciapiedi in àttesa di lavoro, lavoro. 

| La Precenicco-Gemona a quanto sembra | 

è un fatto compiuto e l'inizio delle opere 

‘mon dovrebbe farsi attendere. Mentre 

| esortiamo i nostri operai alla calma, pre- 

‘torità Prefettizia a volere con la maggiore 

| possibile sollecitudine dar-corso alle pra- 

tiche di sua competenza per l'inizio dei 

|. lavofi di che trattasi. ‘ | 

| E’ necessario, è umano, è urgente 

| Reneficenze. — Sono pervenute 

©. a questa Congregazione di Carità le se- 

> guenti offerte: , 

’ Gastone, Querini 

È Mittorio lire 5 — In. morte di Tam lso- 

“tina. Cav. Ugo Luzzatto 1. 15 — In morte 

‘e Miani Pietro 3 —- In morte di Mo- 

‘retti Antonio di Gradisca, Teia Vittorio 

| Fra le molteplici benefiche istituzioni che 

che si trova fra noi, vi è l'Asilo Infantile 

hiete venne aperto alla metà ‘di maggio. 

| Domenica scorsa 14 corr. i benefotton 

neto invitati al primo saggio che i bimbi 
tava 

di persone desiose di constatare se valeva 

proprio la pena di fare offerte. pro-Asilo 

AI posto d'onore notammo il Rev.do 
Parroco che è anche presidente dell’Asilo 

loro scopo ‘altamente benefico è stato 

raggiunto ed i loro grattacapi, noie e di 

sturbi hanno avuto un buon effetto. Au- 

guriamo infine che il primo saggio dei 

cari bimbi dell’Asilo abbia ad essere uno 

sprone per la popolazione di Feletto che 

la spinga a largheggiare sempre per l'Asilo 

con l’aiuto morale e finanziario. 
ca. 

BUIA 

1 bozzoli dell'invasione. 

— Per iateressamento di questa Sezione 

dei Rimasti in terre già invasa dal ne- 

mico, presso l'on. Fantoni circa il diritto 

al risarcimento della differenza sul prezzo 

dei bozzoli ceduti forzatamente all’Ammi- 

nistrazione Militare nemica ad un prezzo 

irrisorio, l'on. Fantoni si interessava presso 

il Sottosegretario di Stato alle Terre Li- 

berate il quale in data 3 agosto corr. così 

gli rispondeva : 

» 

Caro Fantoni, 

Coloro che durante l'invasione come 

tu mi riferisci cedettero forzatamente il 

bozzoli all’Amministrazione Militare ne- 

mica per prezzo  iriscio, potrebbero, 

sempre che ne abbiano fatta tempestiva 

denuUcia, far risolvere la questione di 

diritto sul ‘risarcimento dai competenti or- 

gani giurisdizionali: 
Cordiali saluti. 

RIGOLATO. 
% 

Un cadaverino nel greto 

del fiume. — L'altro ieri alcune 

donne facevano una orribile scoperta sul 

greto di un torrente che scorre vicino al 

paese. Le acque di questi ultimi giorni 

avevano portato via la ghiaia che rico- 

priva un cadaverino di neonato ucciso 

da poco. i 

I sospetti caddero subito su una gio- 

vane donna del paese che fu tosto tratta 

lin arresto a finì per confessare. Venne 

arrestato anche il suo amante. 

REANA 

Gravissima disgrazia di 

un bracciante. — leri mattina è 

Merlin.             
2 

fonda impressione nella popolazione. 

trasmissione della. pompa dell’acqua. 

ni 

DI | potesse portare aiuto, 

te 

ne 

disimpegnando non era quello assegnatogl 

ma quello di spettanza del macchinista 

vive condoglianze. 

PLAINO   
i . x 

Senza nessuna idea di esagerare o 

adulare possiamo dire che quei frugol 
     
iu 

| mente e ci meravigliarono per la loro 

'°\ Ogni numero del programma venne 

"© dytti cordialmente applaudito; la fine 

del trattenimento venne coronata da 

b . pè . ; 1.1 te 

interminabile ovazione. | bimb 

gianti di gioia per le entusiastiche 

| 
I 

| vazioni che tutti loro prodigavano ed 

. bello vederli sorridere e n 

4 

la ‘signora maestra Maria Angeli Blasig 

per oltre un'ora ci divertirono ‘immensa- 

|. sinvoltura, per il loro coraggio e per la 

‘precisione nella recita e negli, esercizi. 

i eran rao- » eran rag 

appro» 

di 

etti formato il Comitato iniziatore ed esecutor 

di- 

vessillo/alle condizioni solite apposte dal- 
l 

festa. per la sagra dell Assunta, di con- 

certo col parroco e cappellano locale. 

un numero stragrande di fedeli, assistette 
con vera pietà alle funzioni religiose del 
mattino e sera. Verso le 17 una vera 
fiumana di popolo partiva accompagnando 

di 
di 
corteo 

venire 

lino Leonardo e Bertoli Aldo. 

apposito palco fuori della Chiesa, pren- 
dono posto gli oratori e le Autorità co- 
munali. Il parroco dottor Mattia Dorigo, 
benedice la bandiera, che viene salutata 

dalla Marcia Reale, 
plainese sig. Noeni Chiandussi, a nome 
del. paese e Autorità, con gentile pen- 

iluto al compagni Caduti. 

luta con marcia funebre e quindi l'oratore 

ufficiale Carlo Liva pronuncia un com-| 

accaduta una gravissima disgrazia nella 

frazione di Qualso che ha destato pro- 

‘Verso le ore nove tale. Mininì. Luigi 

di Basilio, addetto in qualità di brac- 

ciante alla-fabbrica laterizi del sig. Luigi 

|Cattarossi, stava  ripulendo la cinghia di 

Non si sa come, ma forse per una rot- 

tura della cinghia stessa, egli veniva in- 

vestito in pieno, senza che alcuno gli 

Il disgraziato giovane riportò la frattura 

del cranio e rimase morto sul colpo. .. | 

Lascia la madre ed ‘otto fratellini in 

tenera età è fu vittima dell’ eccessiva sua 

laboriosità perchè il compito che stava 

Alla famiglia desolata le nostre più 

inaugurazione lapidi pro 

ud ui Caduti. -— Sorse tra la popolazione 

fo n Po di CR altre di Plaino unanime e sentito il desiderio 

inte persone di cui i SEDE pitt i 
o pe ci sfugge al nome. di eternare, su lapidi marmorte, il ‘ricordo 

ai diciasette Caduti per la Patria, Venne 

nelle persone dei signori Granzinigh, Pie- 

Autorità Ecclesiastica. Si organizzò la 

Bello e caro riuscì quel giorno in cui 

a bella statua dell’ Assunta, dal Santuario 
S. Maria di Tavella, alla principale 

S. Floreano. Rendea più solenne il 
la distinta banda di Culugna fatta 
per le prestazioni cortesi di Scia. 

Terminata la processione solenne, su 

L'ex combattente 

siero, con appropriate parole, porge il sa- 

Le lapidi si scoprono, la banda leva 

movente discorso di circostanza, esaltando 
le patrie virtù delle nostre popolazioni, i 
cristiani sentimenti che resero forti gli 
eroi sui campi della lotta. © 

Il suo discorso fu applaudito dalla ma- 
rea di popolo che ascoltava. 

Il sig. Lino Freschi a nome del Co- 
mune, saluta i fratelli caduti di Plaino, 
appellandosi loro per una pace interna e 
per il rispetto reciproco tra i partiti, le 
cui discordie continuano a seminare , la- 
grime di madri e spose e figli. Noeni 
Chiandussi singraziò a nome del paese, 
il comitato e le autorità intervenute. | 

Gli applausi sono interrotti dal suono 
della banda che iniziò il suo concerto 
svolgendo un gustosissimo programma di 
occasione. 

La festa terminò con la rappresenta- 
‘zione cinematografica del Misterioso deliito 
del Fiume, che piacque assai. . 

L'inaugurazione e benedi= 
zione del nuovo Cimitero. 
Il Municipio di Pagnacco fece | am- 

igieniche da parecchio lo reclamavano. 
= La popolazione di Plaino sistemò gra- 

  EPA" SINTOLETTORE DITTE, 

stamattina di venire per 
solenne. 

TRICESIMO 

a Zero. > 
« Invitato 

Tricesimo a Paderno dalla locale squa 

goals a 1. » i 
Segnarono i cinque punti gli avanti 

Bon 1.° 
Saggi. 

La nostra squadra scese 

Granzotto, Bon 1.°, Di Gaspero,2. 
gnoni, Saggi. ©“ 

“CARPACCO. 

prietaria ‘della filanda di Carpacco, h 

ma di L. 500 (cinquecento). 
La Direzione riconoscente 

i benefatteri. 

RISANO. 

il giorno 28 c. mese. 

;| Il Comitato costituito risanese, onora 

steggiamenti : 
Gare di footbal - Corse ciclistiche 

anche ì premi. E 
3 Il Comitato. 

| VEDRONZA. 
e 

mattina un nucleo di studiosi cittadi     
da 

po 
una 

da
s 

e 

Artegna), 
duti, ed una bandiera tricolore     

ne X î di ci 

erai Chiesa, pure. per ncordare 

ingraziare  con'ottenuto il permesso della benedizione d 

tro, mutilato di guerra, Venuti Guerrino 

« Dio - Famiglia - Patria» donata alla 

piamento del nostro Cimitero che esigenze 

tuitamente tutta l’area del nuovo e vecchio 
Camposanto, reso giardino. adorno di fiori 

con senso di vera pietà e gentilezza. & 
& S. Ecc.f Mons. Arcivescovo si  degnò 

la benedizione 

Sport. — < Domenica 31 m. s. si 
disputò fra noi un incontro amichevele 
colla < Fulgor Risorta » di Chiavris chiu- 
sasi vittoriosamente per noi con 8 goals 

la scorsa domenica } 11 

dra, malgrado il campo reso pessimo 
dal maltempo, seppe anche quì trionfare 
dopo una combattuta partita con ben 6 

- Pignoni'- Di Gaspero Nizzi 2°. 

nella seguente 

formazione : Carnelutti, Paglianti, Ian- 
nis, Di Gaspero 1°, Trevisan, Sbuelz, 

a > Pi- 

Beneficenza. — La Ditta Ber 
nardo e Lorenzo Banfi di Milano, pro- 

offerto a questo Asilo Infantile la som- 

ringrazia 

Solennità» Sport, — In ricor. 
renza della tradizionale ‘sagra annuale 
della. Madonna con cerimonia religiosa 

rendere di pubblica conoscenza che per 
detto giorno saranno così eseguiti i f 

Cuccagna - Tombola - Concerto musicale. 
Successivamente verranno pubblicati 

Convito di amici, — Lunedì 

salì la Val Torre fino alle sorgenti del 

combattente, Conte Augusto combattente,| fiume per degli studi geologici importan- 
ed altri. Raccolte le offerte, il Comitato|tissimi ; ed in ‘pari tempo unendo all’ u- 

Alla compagnia offrì ospitalità con!e 

grande squisitezza il sig. Stefanutti con- 

sigliere ‘ del Comune e notissimo com- 

merciante della vallata nel suo ottimo 

albergo al Mosò; ed amichevolmente 

invitò agli onori della mensa. 

Durante la. quale furono scambiate 

molte idee circa le condizioni degli 

abitanti e fatti molti auguri, per 

il lavoro concorde di tutti i friulani al 

bene della piccola Patria. ’ 

Al sig. Stefanutti un grazie di cuore; 

ed ai tenaci lavoratori di Val Torre un 

augurio fraterno di pregresso ! 

RAVEO 

Un suicida nel Chiarsò 

E? stato ripescato l’altro ieri nel tor 

rente Chiarsò il cadavere di tale Sandri 

Luigi di Pietro d’anni 34. 
Sembra che il disgraziato sia stato 

indotto.al suicidio per scoraggiamento. 

l 

De 

Nelle tasche gli è stata rinvenuta una 
lettera nella quale chiede perdono ai 
suoi dell’atto che sia per compiere. 

GRADO 

si giuocavano somme fori. Si faceva 

anche la réclame per richiamare nuovi 

clienti alla « roulette ». 
L'altra notte, d’ordine del colonnello 

Celli, la P. S. fece uma sorpresa nel lo- 

cale. Mani in alto e sequestro del dena 

ro. 
‘Furono sequestrate 35 mila corone e 

2000 lire oltre a 42 mila dii poste fisse. 

La bisca è stata chiusa. 

: SEVEGLIANO 

CORRE VOCE che un assessore co- 

munale incaricato di gestire il granone 

fornito dal Commissario dell’annona di 

Palmanova al comune per essere distri- 

buito ai bisognosi ebbe ad un tempo a 

riferire alla giunta comunale l’amman- 
co dî Q.li 53 di detta merce, informando 

in pari tempo che carri e carradori eb- 

bero a deviare la retta via con sopra il 

granone. Senonchè dopo essere caduto 

in diverse contraddizioni, venne a galla 

una grande scoperta, e cioè l'assessore 
degli onesti aveva trovato:carte e do- 
cumenti col relativo importo dei 53 Q.li 
di gramone nel tiretto della sua seriva- 

In paese si ride e sì commenta. 

MOGGIO 
» LA COMMEMORAZIONE DANTE- 
SCA. — Nella messa di domenica, ce- 
lebrata da Mons. Gori in Abbazia, ebbe 
principio la secentenaria commemorazio 

ne dell’immortale poeta, con il canto 
dell’Ave Maria dantesca composto per 
l'occasione dall’illustre. maestro Vitto- 
rio Franz e accompagnato dal violoncel- 

lo del rag. Serafini e dal violino del no 

to Fabbroni. 
“La: sera, alle 18 il Convegno giovanile 

si era chiuso splendidamente con la pro 
cessione eucaristica ed alle 20 la comme 
morazione continuò con la perfetta (6 
vada la lode ai nostri bravi e buoni gio 
vani!) rappresentazione del. dramma 
«Pier delle Vigne » scelto appositamen 
te per illustrare il canto XIII dell’In- 
ferno. Il teatro era affollatissimo e lim 
pressione sì dei paesani, come dei nu- 
merosi villeggianti, fu ottima sotto 0- 

gni aspetto. i i 

Gli attori, degni proprio del plauso 
del pubblico, furono i seguenti: Fuso 

Michele (Federico II) — Sartori Ferruc 
cio (Pier delle Vigne) — Zearo Giovan 
ni (Ciullo d’Alcamo o Folchetto) 

Fabbro Ferdinando (Arrigo Testa) -— 
Missoni Ferdinando (Rebuzo) — Dan- 
te Tren (Taddeo di Sessa) — Madras- 
si Pietro (Ben Kebir) — Note Giacomo 
(Frate Ulderico) — Monetti Giuseppe 
(Giordano Ruffo)  — Foraboschi Lino 
(Paggio) — Zanier Carlo (astrologo). 

‘ La sera del 15 la commemorazione 

éontinuò: Un pubblico scelto non si fe- 

‘ce punto aspettare, poichè da an'ora 

attendeva sul piazzale per cecupare i 

primi-posti. Quando il chiarissimo proî. 

Tonini da Ravenna, comparve sul pro- 

sconio, 

mani, 
E se n’aveva ben donde! 

a 

to, «per aver falsato in sè Buoso Don 
tentando: e dando al testamento norm 

immaginare, nn aspettare. 
ne fu soddisfatissimo; reiterati furono 

gli applausi. 

tutti i nostri giovani per l’opera loro 

prestata con tanta lena e pazienza, deve 

pure andare a quelli che compongono 

modo al maestro Tullio della 

che ha saputo così bene prepar 

poco tempo e lottando contro anorma- 

li difficoltà. L’orchestrina suonò e l'u- 

Con questa 
non si è mostrata dammeno di 

suo atto abbia ripercussione in tan 

tri capoluoghi di provincia, 

pressione di domenica dura viva tutto- 

ra, e tiene amcora animati i nostri g10- 

fu accolto da un fragoroso betti- 

la/sua confe- 

  

anto XXX dell’Inferno, mette dan 
ati Qibl, 

  

Miglior esecuzione non si poteva nè 
Il pubblieo 

Rappresentò Gianni Schicci, Sartori 

*olar 

lava 

arli in 

  

   ’orchestrina del Circolo, e in partic 
[® 

        

commemorazione Moggio 
tante cit- 

     

  

ECHI DEL CONVEGNO. .— Lim 

de che i Cividalesi fanno a mezzo dei 

    

          
alla Ditta», della tenue somma di La-| 

re 150.000 (centocinquanta mila); a ciò; 

oltre l'utile su accennato se non sarà 

maggiore quando la fortunata Ditta non| 

  

      

  

            «Egli lesse per mezz'ora 
renza e fn ascoltatissimo. 
un’ovazione generale 
ne. La sua infatti fu una conferer 
gioiello, piena di larga e profonda 

si 7 
Ci 

  

   Co 

te piana ed insieme popolarmente arti- 
stica, a tutti accessibile e imirabilu è 

  

conferenza, però speriamo di poterla d: 

re alla stampa. 

DI 

vinci Schiavi attirò. V’attenzione   provvide a far lavorare due splendide la- tile il bello, allunga la gita oltre Val 

pidi (della ditta Rizzotti Bartolomeo di Musi. Verso sera erano di ritorno a Ve. 
coi ritratti e nomi dei 17 Ca-|dronza, piccolo paesetto montano, luogo Brentoni da Trieste. 

col motto {ricercato di villeggiatura per la sua po- 

sizione a fondo della Valle piena di verde 
« Sai ps ae : DR, RESA ; 

i Caduti. Fuje di quiete, amena per l’ acque e] SE rappresentazione della originale comme 
i dia « Gianni Schicchi », che Dante nel ell freschissime. 

te 
d'iedi al piano la disti 

Al serio ed al tragico della, 
precedente bisognava aggiungere 1’al 

v 
®: 

Terminò coni 
e non aveva fi- 

SY. 

col- 

ture dantesca, in una forma relativameni 

ente; 

perfetta, sì da eccitare l’entusiasmo in 

ogni anima Amante il culto del vero, dal: 

  

  

Seguirono le proiezioni netla vita del. 

l’Alighieri, spiegate dallo stesso pro- 

fessore, è quindi Veccellente Basso Da- 
più 

intensa colla sua potente e famosa voce 
cantando scelte parti d’opera. Siedeva 

pianista . signora 

serata 

legria ed il ridicolo e ciò si fece con la 

            

  

     

   

  

  

seroscio di applausi. 
devolmente il loro 

1. Del Fabbro, E. Be 

nini, G. B. Morandini. 

Giovanile Cattolico. 

  

scena. 

Strando 

scerne 

ZADRI, FITTAVOLI 

proprietari terrieri € 

vera mania di Me ne i 

quei pochi capi bovin! ©. dop) sMf 

‘sacrifici furono 40QU 
È ;erazione. I contadini. 

di 
re, 

    

          

  

rtossio; 

Negli intermezzi 
   

    

Ferruccio: gli altri come segue: Ma-|eseguì diversi cori molt :08 

drassi Pietro (Simone), Fabbro Ferdi- termine della rappresentato ) 

nando (La vecchia Zia), Missonio Fer!|di questo nuovo Circolo volle o È 

dinando (Grerardo), Zearo Giovanni) ai Hilodrammaltici ‘di Price MV: 

(Rinuecio). bicchierata durante la quale "ati be, che 

Così la commemorazione dantesca si|carono gli auguri, i rallegr@Bna NR Mord, 

chiuse lasciando in tutti sommo compia- «hurrah» da ambe le parti. 300 “Wi È > Parla 

cimento ed entusiasmo duraturo. segnò nn’incasso di circa sl in004it, Verso la 

Se l’encomio pertanto deve andare alandaropo a beneficio del 100 Ha aff 
Ì 

La gioventù cristiana 

   

    

  

   

     

  

     

   

ringrazia sentitamente 1 o pen ft Uno e 
fede di T imo per L'ope, pred My" Cheret 

favor i tuzione de sche ge Ru Ità Sona 

re il Maroello i E i co su 
per Ja 1 spoltr* | pio è ù offrì la sala Pei CRM I: Una lode era VAP. ni ef l’anin TE anela!” pl 6 4 

Licinio U    
      

        

     

    

    

   

    
   

  

   
   

        

       

     

    

   

  

   

     
   

   
   

  

   
   

  

na e l’altra sera negli intermezzi, e, ri Chierie cate, > Che sa 
n n È Mit 19 Lot ie ua 4 nr: . ord d° Ai "i EE 

per dare un'giudizio superò -.sé stessa. | nardo JILie( VELE 

1 

iLa chiusura di una bisca|tà nell'amore al sommo poeta, che è Rinerazia 

; ‘ i; bi 5 t, ta EE ino ) è x] nai ra, > del Sr Ra 

Era a conoscenza di tutti, che al Ca-|YSM0 della religione, dell ETRO dell cooperò in qualel 

sino municipale di Grado sì giuocava, e la letteratura italiana e spera che  uU|giore incrementa 

l’alto valore 

«SAN Di | DAL GS 
ASSEMBLEA DELLA og 1 

EP. 0 
1 500 dd ) 

“AM 0) ascensioni. Quello di : TE) n 
vani. Verso DUoVe, ascensi on. & relk ;_ | menica alle ore 5 poni. obi alia Att, del 
domenica fu davvero uno spettacolo, | p:creatorio & tenne 128 tolepSBett, * 

ao pa Ii vlereatorlo si tenne nas iO inter 

mai più visto a Moggio! Fin da S. Da-!t,coa rappresentata nella IS spall'INa à ere 

niele, da Meretto di Tomba e Villanova /t) dei suoi numerosi 80% è la 

di Tarcento erano venuti i giovani colle |;1 sevuente RE de giorD9 * Ho, n, Sdizio 

loro bandiere a rappresentare L propri Rab delle carieh®; pi SIR 
. di Peet 4 spettare i tale È a aa ‘gie CIS € è. 

circoli! Nè si poteva aspettare una tale! ione morale e finanziari@ — port dan 

accolta, data l’emigrazione di’ QUAaStiignico e gli affitti per! sapno 0, tor 
È . z ha È a I o di nè r o vor ne I » 5 4 CR o i L i . 

tutti nel Canale del F erro, 3 è Mage or! Presiedeva il Consigliet? a, i de ci è 

festa, nè maggior entusiasmo, nè più pro! gio Aonola Domenico Ape cap” tI]; 
È e <= *Lifi i AB À, SO SUL È 

fonda commozione. Il discorso di Manto-|{, y; passò all'elezione del È doh 
sa) Ò d o è ° - b GA È A U Rit 4 4 . 

vani ’certamente lascierà traccia inde- e fu proclaniato ad nunani uit dt) dii 

‘ sl % >”; e ; LI i a ata (aa È s n 5 i \ Ì 

lebile nel cuore d 0g uno, come la pia tarlo: della Cooperativa * ta si Pre 

dei studenti universitari e medili chelsio Augusto Baracchin : d ce 

davan corteggio al SS. Sacramento non|..ochi mesi tiene con aggsidu N 

può venir dimenticata. Ebbene ln @l- | Trficio Mandamentale delle na o ar 

to i cuori, 0 giovani! Voi siete la sperani sha nr dl a ch 

za dell'avvenire, e l'avvenire sarà vo-] Dop Pali i i ul It 
za dell avvenire, € l'a NRE gd So Don Felice diede un® DI io tuo €, 

stro! Combattete; e le amime vostre s4-! ione delle lunghe e diffi pe nt 

6% "a il trionfo sarete| i a 3° 0. 'ann0 a di 
ranno la Seta e a trionfo Sarete; che svelte durante un app pan a E 

PR ;ittoria di 1 Imre Corae C10 PARIAO, i 
vole RA i eri Sempre coraggio gine presentò il resocon0 | dl datto m 

PIL 
T . 1: . € 

eAvanlii Passati all'ultimo nu cosi SSR 6a» 
CIVIDALE ne del giorno si stabili di con Le ORetto. 

È "I 3 RZ a 1 pra gica DI a Ù 

ENORMITA'”. — Tre semplici doman|COMUnissione coll'incar. ente! a ID    

   

  

   

loro onorevoli ai Ministri della Guerra base per applicare cn + 

e dei Lavori Pubblici: dalla Commissione AL Pb", la 

| 1. E’ vero che la ferrovia a scartamen| |, a Dana ; della Sa agio” Wi] 

io Lidotto — Cividale: Caporetto eserei.| dere l'importante ‘72 a 
ta fino a pochi giorni fa da una compa ai ta e RR o ndizion © li Un a 

gnia militare ferrovieri, rese in un au Cn > PI Ù ehdo 

no e poco più un utile netto di L. 50 5 tania ia paia proval? sori tdi 

mila (ottaritamila), e ciò dopo  a&verig n sitio te i alla pi tg Seri 

stipendiato” completamente la compa- sa Le "DO la discus®0”, sa Ch 

gnia e pagate tutte le altre ‘speso ine- | iu aeuni a uiési sel sedut pre ) na 

renti alla manutenzione del tronco ® | eoll'aucurio di ritrovars Po aux 

2. E’ vero ehe ora, l’esercizio di det qualch a cosa di coseno i "inte iste 

ta ferrovia è stato concesso ad ‘uma dit- Tai o mero? dî Oo Ndera 

ta Milanese (si dice sotto l'auspicio dij A PROPOSITO DI * posti Mx se, 

un noto onorevole Friulano) verso l’am- VINI. — N otiamo PO Lord sul NSA Oserg 

nub compenso «da parte del Governo nna vera mania di mel co) îm 
   

a 41 

    

gle nl 
È ST d 

foraggio, si fanno P 
la loro stalla, e, 9 P° » 

   
  

    

   

  

     

   

   

   

    
      

  

   

  

        

    

     

      

   

   

      

   

  

       

  

   

    

    
    

  

     
        

aumenterà la tariffe come già sì par-| °° i pestie My 
la? sette, cedono le loro | soli 2 ge io dal 

GIS i sa POR i valnoni come 1 SO 

3. E’ varo ehe, fra le clausole del eon- che ; valponi 7 sati fan gall, mi fg Pr 

i ? Si ; 10 di ‘tale circostanze — 1 
tratto fra. Ditta e Governo, la prima s 5 * PO 1 pel O dI N i to, 

À i Cui. euadaeni, per. iL. 27 ; "id 

ne impose una, « dal govermo accettata», |, SRO E ; 2 o 80 yi > AA ù e 

EA RE i n 3 de p da noi le bestie han {re 49 “a De 

vietante la costruzione del tronco ber as nia ento pie 19 DA, ita t 

ah a su ; S de d per Ge CE FSE dI 

roviario da tanto tempo progettata dalldia _. . a) per Se gica oi n Tx 

rl Sei at SI I fuori della nostra PIO e 0 an to g 
Società Italiana Cementi per il traspor-|_. ORSE 3,3 10 p®! PAN, 

1 i pela t ‘; | Zlone è appena dei *" 5 0P 
to della marna, già in parte costruito! .mbrerebbe che sapebb? ve 

Ù fa isemaprereDne ene Pe NI ; 

e che poteva dare sempre lavoro ad'ol-4.@ ar. rm FARE “ Da 

trp 200 oral dis f siva mo fare ancora un se 0 in q dist 
pare di Ooperal € ISOGCUPpati ? te fu:-d'ord:d el foragg” gD da ti 

4. SI è pensare che un governo, da ta de e a PA 
4. Si può pensare che un. governo, do-| ghe dove si trova 18 a est? Ì 

po tanto chiasso dal giornale « panto-! 6 50 Hre al quintalè Ind agi 
; RO I ee ih Ri ; 4 > al quia avis t 

fola » per i 40 milioni restituiti al Cle-icviterebbe un danno gra! ca 

ro, pensi ad ecomomizzare regalando adi citabilmente avverrebb® Lo 

una Ditta qualunque 300.000 Lire al- | polazioni agricole se 5! y Sh 
?, Ki 7 ss x OR da È dr +5; La = 9 n LAN Cr gg PAU Ga cià 1 x 

l’anno perchè esercisca un. tronco “ia ridurre ancora 1 5°, to 

roviario ‘che, esercito da. lui, pli dava! mero del bestiame DO o ) n 

un utile di L/ 150.000? | Fe da 

Come. il. solito il. governo rseponderà| TTT * * ni 

picche a tutte queste sempliei domaa- | n I E CT) eta 

* o ‘ , 4 pri j Y Di È Se 

i de, ma si spera ancora che i nostri De-| LÌ BR {ie (6 S 
pt eo sa E a a i n sell 

iputati si sveglino dal. loro torpore e; e Ci 
n È si : d° SÉ | »g 0! vray 

vadano a fondo di certe « porcheriole ».i | Il nostro dollabor® fi up. io s 
MO ERE ha testè pubblicato; lb gi gii ff 

î VERGNACCO im.e: Lidia Sia OL OR ; JR 

i Reffi ——S. Marie Urbi” 31” MR lg; 
Sp . ; a 7 di "1.3 { : PAIR, IU il L° 

| TRATRALIA. — Domenica tà di E 31 9 di n Vari 

Lokh; no nia a 4 lazione ". 1g0309 108 
tebbimo l'ambito onore di os ar de ri 0, S'ad 

cHe: Ti : her Ri; | 
| Sezione Filodrammatica calità © poli 
di Tricesimo la quale ci offrì uno de 
suoi svariati ed umoristici traitenim 

ti nel vasto salone del sig      
      

  

bello € del buono. Non si può qui pre- sello all'uopo adibito a teatro, sotto gl 

‘sentare un compendio di quella dotta; auspici del nostro Parroco Don L.. P. 
Brout. sp 

“Alle ore 20.30 s'inizia la recita sotto 
l’abile direzione del compaesano D. U. 

siastico di Tricesimo. Il giovane. Bino 
Garzoni esordisce con uno scherzo-pro- 
logo di sua composizione. Quindi vengo 
no:rappresentate le tre brillanti farse: 
«Li’Oca », «In Pretura» . « Senza 
baffi». i 

Si distinsero per. la perfetta interpre 
tazione delle singole parti è per la i 
peccabile arte scenica i giovani A. To- 
solini, L. Morandini, G. B. Jannis, G. B, 

‘Mansutti, A. Garzoni, G. B Morandini 

3; 
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to del pentimento, ma sono dinnanzi unajlo del ntim o 1 tempo indeterminato il Congresso eucarie © «razza di vipere» e i «tentatori » 
stico diocesano già fissato nell'ultima Ri- 4 
vista per il gio s. settembre, 

eucaristic@ 
dei Sendo” adoratori per 11 sabato 3. 
settembre. Essi si raccoglieranno in Se | 
minario dalle 10 alle 12 per trattare È 
quanto può rendere più vitale e proficuo di 
il loro pio sodalizio e quanto può giovare 

tale storia infatti si rivela a noi mente li amo: non sono sulle parsti di] biondo capo, che è pure pitturata, tà, [alla preparazione di un congresso eucari 

Gori ? Esso dice che gli affreschi! silenzio e timore ; amo più le paréti squal 
Fai i sono la predilezione della sua paternità lide e candide, che fasciano: di purezza 

Così leggo in quel viso pallido di Gesù! d’arte: altri dicono, che sono magnifici e povertà il silenzio e la preghiera. 
dai contami austeri, cui dìnno un senso|e che resteranno. Io non so: io li guar-j Vorrei, che solo l’anima, o la fanta- 
di corruccio e sdegno il lampo degli oc-!do tanto poco: devo guardare .e cercare! sia incontrasse sotto le volte, nell’aria 
chi indagatori e il dito teso contro la le linee estetiche in quelle pitture, che! buia la figura amica del Cristo, come 
dramma del tributo falso. — Ora dico:! | smovano il senso del bello in me. Allora!l’ha fatta rivivere il pittore. 

| è reale questa storia della genesi e della | dico «eppure -ciò è bello!». Ma se non| Gori, quando leggerà queste cose, co- 
mutevolezza di tale concezione ? Chissà ! sento e non capisco, ho fastidio di quei! ‘i modamente sdraiato sovra quattro sedie 
Forse nemmeno l’autore potrebbe direjmuri colorati. Amo i quadri: perduta-| nel focolare, carezzando i ricci di un 

81); 

rno 4 del pros 

Resta fisso però il convegno 

pi n x Ogliamo serivere per la lo- 
© sembrerebbe la voce del 
©8se, se qualcuno la confon- 

elle adulazioni. Invece 

no fittamente ? Per quanto spirituali le 
figure, questo non è giustamente conce- 
pibile. Credo, che l’autore avrebbe bene 
le sue ragioni per la giustificazione della 00) 

sud N 
DI gel 

Jero.® 

‘Sogno di conoscere, di conta 
ii l della nostra formi, nioi 
Patria sò e degli estranei alla picco- 

di io. &bbiamo fatto idolo e solo 
E adi SOvra i nostri il silenzio e 

Ùtej 

fi che a Ognuno, che sa un no- 
fo i e gl 'imaparclei delle me- 

Parlasse: perchè g una giu- 
a don ue Dente friglona: “mentre 

i ermando i vallori di essa. 

i pntori dell’arte, vi dico 
Vostri libri ben ‘fermo il 

Nostra gente, che in- 
E Sie colonne. della 

7. ) Ì dio N08 dt : Tita Gori, 

re esso è ito affinchè lo conoscia- 
f ino 0 dla no dei più genuini inter- 
Da "Chia iena friulana, di quella 

sg) anfai S® ne va. 

Vine! a anni», 
Aia Pena di 

I pet ) Tata. Enti 

dar nolteni di 

jon so "im 

Ki 

gino 

> pon! 

gi 

si 

cl 

V noi 

o di i n di 

È Saggezza e sobrietà 
na Chiarezza e dirittura di 

l'bontà e semplicità; 
gione è un eotal senso di mi- 

ateo ‘ono Tiflessi e sì radica 1r0no 
bi che di naturali disposizioni 

E gere © Per secolari 
Za, 

01 pf 

sal Mito 

LR 

e oggi 

Sola confortatrice è la 
a sua essenza e il senso 

‘Pportamento, che da quella 

n 
sb vt del Gori è di ispirazione e 
f 7 104 do dh ch Lramente religiosa: ecco il 
no. rifl. dt radio congiunge naturalmen- 
de nf ì su friulana; e ne è spec- 
ur n Dereha. © Che noi ci domandia- 

a); ch * ho detto altra volta «il 
è cieco all’urto della 

Rio, Mente genera l’idea 
pr la fiamma, che è nel eno- 

Re, 

di 
te 

Mo ] lamentare la unilate- 
CR dell’artista: se 

: Di & la imitazione della 
an noi Urale in sè, o il piacere 

sg diamo o oltre ed una cosa 
i Mo «l’educazione dello 

» dove troverete voi mag- 

Meat, che im un quadro 
© assieme, il quale fermi 

a tento la visione sintetica 
parta: e sia una tavola 
5 empio 9 

‘9 religioso ha trovato in 
“Pressione artistica ottima 

tha Li Bi il senso del mi- 

ui 8 da 

v 

xo a tutti i cuori tena- 
i pe ètno è Molti prorompe con una 

SS8 6 una veste mirabile: 

nad del Gori, che ora 
Da “i 1 Sotto il suo pennello 

0 del «Pane celeste » 
«21 capo VI di San 

È mangerà idel mib corpo 
il quadro, dove pare 
Rpiegherebbe così: 

(°Se, che a tutti non è 
8 se de coloro si volgono dal 

Vanne irati, 0 sgomen 
È "o date entro nel cuore co- 

À ittono i Capire dal Padre; i 
asi &uardare il volto di 

Umana, 
Sogno 

Ron ca 
leo 

f 

nel divino». 

di essere sollevato 
materialità alcune 

Serne Schiscciato. — Il 

Oro della chiesa ‘madre 
benchè non 

1 Quanto passerà 
età tompiuti. Lo sfon- 
Otemo Di gotico riassun- 

d Nente la eura dello 

egli ornati dei colori 
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‘che forse. se n ’è|ehè in quelli il pi ittore ha sentito e volu 

ito trasfondere 

sofffprenze.. 

ini 

      javere una identica concezione In condi. 
esentano ca-|zioni diverse. Forse una variazione leg- 

corrono, dan- | | pera di e 

se dicessi; 
| personag gi 

‘della| | mor 

Specialmen-|da perdonare e confortare 
e si intrichi-i da ) perdonare: non più un 

sua coscienza artistica. Ciò che lucida- 
mente vediamo ed è degno di apprezza- 
mento: nella parte materiale degli affre- 
schi del Gori la perfezione stilistica è la 
accurata riproduzione dei particolari. 
Nella parte spirituale la fedeltà psicolo 
sE; dell'ambiente, la capacità di sinte- 

, la chiarezza di concetto: ed i segni 
della scuola gotticelliana e nella ripro- 
duzione degli angeli ntesi come la mani 
Ea azion della giovinezza perfetta. 
Più particolareggiati questi pregi si 

notano nei quadri ad oli, che stanno nel. 
la sacrestia della Chiesa di S. Gervasi 
e in quella di S. Stefano. 

Il dilettante d’arte studierà minuta- 
mente gli affreschi del Gori per misurar 
ne tutto l'valore che ad occhio profa- 

(m0, 0 superfici ale sfugge soyer nie; per- 

la sua LE ealmente tr ut bla 

potenza stilistica. 

Ma nei pochi quad ri ad olio a la 
impressione, che sinora sono nati 2, 

gante dal suo tito, benchè a p primo | 
tratto t’accor ‘pa, che ne sono assenti le| 

grandi qualità di stile, ammiri però una. 
abbondanza mirabile di linea estetica, 

di capacità di interpretazione della vit 
spirituale. Senso di vita tenue e vera: 
me non poteva essere altrimenti da una 
concezione sbocciata dal Vangelo. 

Il più bello forse è quello in cui è serit|È 
to a pittura l’episodio dell’Adnultera hell 
momento, in cui l’Evangelista narra 
« Continuando i Farisei e gli Scribi -a 
importunarlo (Gesù), egli sì lev$ ritto 
e disse « chi di voi è senza peccato, getti 
la prima pietra ». E’ l’atto di accusa 
contro la presunzione della giustizia; u- 
mana, direbbe Lacordaire, che in queste 
parole sentì il soffio dello sdegno nel 
cuore del Maestro. Ma il carattere di 
Esso è composto di mitezza e bontà e 
perdono perchè disse «io sono mite» e 
«io sono un pastore buono»: e sulla 
bontà mista una nota lieve di tristezza, 
dolce illuminata da una luce di intelli-; 
‘genza divina, Così l’anima e il volto di 
Gesù : e nessun filo v’è, il quale condu-| 
ca ad un angolo buio del Suo cuore, do- 
ve sia la condanna. Così come vive nel 
Vangelo e interamente così come sta 
nel quadro del Gori: Esso ha intuito e- 
sattamente ed espresso la concezione conf 
eminente perfezione in un'arte 
facile, che non la parola... 

Intorno alla figura centrale di Gesù 
l’antitesi; tre altre figure di uomini con 
sumati alle astute miserie della vita; 
nelle cui facce e nello sguardo varia- | 
mente si leggono «ostilità, menzogna, 
ed ira contro il distruttore della legge 
vuota, al quale invano si impons il dilem 

meno! 

Prà 
tegorle. 

al di 

    ma capzioso! E nello sfondo una figu- 
ra di donna pallida vera immagine dell 
dolore femmineo, dolore e vergogna. 
Idee ben concepite ed unite: tre parti 
della vita cozzanti ed strette in una 
sintesi tragica di realtà umana. i 

To non so veramente se l’artista com- 
pia.tutte queste indagini riflesse per com 

il piere l’opera: 0 se piuttosto ne abbia vi 
vente la sintesi nella mente. Credo me-   glio così: poichè spesso la riflessione 
spegne l’ardente vita di una concezione! 
immediata. 

Altro ottimo quadro, IE della! 
« Beatifica visione dello sposo»; e l’i-: 
spirazione è tolta dal testo di S. Matino 
(IX) «Dicono a Gesù i Farisei « Noil 
digiuniamo spesso: perchè i ui disce» | 
poli non digiunano ! î» E Gesù: « Forse| 
che devono piangere i figli dello sposo, | 
mentre sta con essi”. Nel nome pensa- 
to e misurato, che ho voluto dare a que.) 

a tela è descritto lo sforzo della conce! 
he long potente: magnificamente riprodot- | 
ta. 

Altro mirabile la « Cena di Emmais»,i; 

del quale l’ispirazione è da' luca apo-| 
stolo (XXXIV) « Messisi a tavola, Gesù: 
prende del pane; lo benedice, lo o n° 
za.e distribuisee. Allora gli ocehi 
sì aprirono: è lo riconobbero ». 
sfondo splendito erepuscolare avviene la 
manifestazione mirabile del Segno del 
riconoscimento e del miracolo nel pesto 
si smodato della Cena di addio nel Pa-' 
lazzo di Simone. Lo stupore de due uo- 
mini, che omai diffidavano della parola 
messianica, l'estasi della conoscenza di 
Dio è l’idea dominante nel quadro am- 
mirabile nell’arte del Gori la fedeltà al 
tipo di concezione della figura del ( A 

‘sto, Perchè la storia di Esso non cont 
ne mutazioni e non narra erisi intime in 
Lui, che si manifesterebbei ro perciò nel- 
lo aspetto: e la ‘tradizione cristiana popo 
lars ed artistica gli conservano ben a 
ragione le stesse tonalità. Non è facile, 
nè tutto comune, che un artista possa 

i 

espres sione esiste 

Lai nel « Tributo a 
sle linee fondamentali 

Nell’armonia di carattere, che è nei 
secondari, pare sentire l'ar- 

ia che è nella « Adultera»  » nella] 

nella figura di 
Cesare », benchè 

appaiano comuni, 

a Cro-l« Beatifica visione». Ma nell’as petto del 
Cristo, no: perchè p 
so. di severit 

Non € 

predomina qui un sen 
à e quasi minacela, che 

esiste. Forse. perchè là, e’era 

: quì nessuno 

È 
d.i- 

trove È 

na noti per la loro valestia: 

| [fica re quei 

  
cuore infran. sata. 

nell’ opera; ma sovente. passa sorda e una Chiesa! Amo il silenzio di una chie- {in un fresco, pensi che non vale 1 
muta nel cuore dell’artista. 

Quanto resterà di tutto ciò che è bel.| snelle, gli angoli foschi, che dànno più' 

e 

‘sà, che odora di incenso: amo le guglie| 
a pe- 

na serbarmi rancore. È 
B. C. 

  
  

Concorso bandistico 

regionale 
Il Comitato cittadino di pubblici fe- 

steggiamenti rende noto. 

E° indetto peri giorni 1 e 2 ot- 
‘tobre 1921, inUdine; un Concorso Ban- 

. 

distico fra ì Corpi Musicali della Regio! e 
ne Veneta, comprese le Provineie Re- 
dente. 

sì 2, —- Lie Bande sono divise 
Quelle composte di non 

40 esecutori possono iscriversi 
“lalla La, come alla IIa categoria; que] 

composte 

imo amme 
è 

ssi esclusivamente alla Ila 

. AI Concorso non possono parte- 
co Bande interamente finanzia- 

Podetti 
4 “Par partecipare al Concorso, ogni 

“Corpo deve far pervenire, entro il 15 
Settembre, al Comitato Cittadino di Fe 
steggi lamenti — Commissione per la 

Musica — (Piazza del Duomo, 2, U- 
dine) quanto segue: 

| 8a) Domanda di ammissione alla La 
o alla ILa categoria; 

b) Elenco nominativo dei componen 
ti la Banda, con l’indicazione dello stru 
mento suonato da ciascun esecutore. Lo 
elenco ‘deve essere vistato dal Sindac 
del Comune, il quale dichiari che tutti i 

| musicanti appartengono  alll’orgamico 
normale della Banda stessa; 

€) Partitura del pezzo da ‘eseguirsi 
a scelta, secondo le 0 del pa- 
ragrafo 5; i 

d) Tassa d’iscrizione di L. 200 per 

la La Categoria, di L. 100 per la ILa 
Tale somma non sarà restituita a quei 
Corpi che non interverranno all Concor- 
80, salvo ll disposto del paragrafo 12-del 
presente regolamento. 

- Le Bande della La 

Cir C1K 

te 

Categoria o e 

I.S78 l'obbligo di eseguire la « Sinfo- 
nia del Guglielmo Tell» di G. Rossini, 
(è lasciata a ciascun Maestro facoltà di 
scelta della trascrizione) ; ed inoltre un 
pezzo di assieme, a propria scelta, atto al 
ee im evidenza le qualità comples 
e del Corpo. 

L Bande della ILa Categoria hanno 
l'obbligo di eseguire la «Sinfonia del 
Tancredi» di G. Rossini, valendosi di 
una trascrizione che ciaseun Maestro 

i ricaverà per il proprio somplesso dalla 
partitura d’orchestra edita dalla Casa 
Fulembure di Lipsia (rappresentata 

j dalle Messaggerie Italiane . Bologna). 
Devono inoltre esegulre un pezzo di as- 
gieme, a propria scelta, secondo le indi- 
ca "a già date per la prima categoria. 

6. — î dai ue la seconda cate- 
goria avrà luogo il 1.0 ottobre, quello 

i per la prima ll 2, Le Bande iscritte do- 
i vraiuto presentarsi alla Sede del Comi- 
tato alle ore 15 del giorno indicato per 

ila, cal ttiva. categoria. 
T.-— Il turno di shudizione delle Ban 

ide sarà determinato per sorteggio, da 
eseguirsi, il giorno stesso della prova, 

i alla sede del Comitato, alla presenza d1tÈ 
iun dd elegato per ciascuno dei Corpi con- 
ea 

B. — La Giuria sarà composta di Mae 
sarto la 

probabile presidenza di Pietro Ma 
gni. Il giudizio della Giuria sarà inap- 

i pellabile; edi Corpi bandistici, concor- 
*endo, ns ‘agcettano la SORIA e ri. 
conoscono la regolarità del Concorso, 

Il Comitato si riserva di squali- 
le Beuda che comunque con- 

del 

SCA 

pr esente ce 

©| regolamento. 

10: — Saranno assegnati i 
premi: 

Per.la La Categoria: lo. premio Li. 5 
mila; medaglia d’oro e diploma 

seguenti 

{g.o premio L. 4000, medaglia ia 

to. grande e diploma -- 3.0 premio T 3 
mila, medaglia d’argento piccala e di-|£ 
plioma, .. - 

.Per la ILa Categoria: Lo premio Li- 
rà 2000, medaglia d’oro e diploma — 
2.0 premio L. 1500, dea tia d’argento 
grande e diploma — 3.0 premio L. ‘1000, 
medaglia d’argento a e diploma. 

A tutte le Bande nori premiate sarà 
conferito un diploma di benemerenza. 

li. — I Corpi premiati si presteranno 
ad eseguire — nel giorno . stesso dei 
Concorso un concerto > pubblico di 
quatiro pezzi; e, qualora il Comitato lo 
titenga SBpue dovranno suonare 
unite e sotto la direzione di un Maestro 
designato dal Comitato stesso, 11 pezzo 
d'obbligo del Concorso. 
pel Il Comitato potrà sospender 

il Concorso per una categoria, e anche 
per entrambe, qualora i numero delli 

esiguo. In tal caso è iscrizioni fosse 

Corpi concorrenti la decisione verrà co-| 

municata in tempo utile, e ad ognuno) 
sarà restituita la tassa d'iscrizione ver- 

in due ca-| 

meno | 

di non meno di 25 esecutori SO | 

i perto ; 

Itri di vantaggio sulla 

Il Presidente della Gernissione per 
la Musica: ENRICO MORPURGO. 

Il Presidente del Comitato Cittadino] 
di Pubblici Festeggiamenti: VITTORIO 
MARCOVICH. 

| N, B. — Il Comitato procurerà, 
| Himiti del Sisto di ottenere 
1 ] 

— nei! 

azioni, per quanto riguarda l’a n 
ed il vitto, al. € ‘orpi concorrenti che nel 

| Fe | faranno richiesta in tempo utile. 
SB: 

| mio mi 

GIGLIO 

di Piazza 
Il Comitato permanen 

pubblici spettacoli ha aa 
‘nizzazione di importar unioni cielo- | 
podistiche ad una sottocom- 
missione formata da persone com DIS 

tissime che da tempo ‘lavorano perchè le! 
gare debbano riuscire ‘interessanti ed 

organizzate impeccabilmente. 
I programmi sono già stati inviati a 

tutte società sportive del Veneto e della 
Venezia Giulia ed è ormai assicuraio 
l’intervento di forti corridori conosciu- 

tissimi e di bravi atleti. 

ite cittadinò di 

ato l'orga- 

tl 1 

speciale 

gare podistiche: 
Corsa con ostacoli mM; 150=+ Ambri ica 

o|na-a coppie metri 43800 eirea — /Ciecli- 
1600 smo: Corsa di ‘velocità. metri e 

Corsa traguardi m. 10660. 
Il 18 settembr3 invece oltre alle corse 

podistiche di fiomdo m. 5400, staffetta 

m. 1080, e corsa. veloce m. 100, potremo 
ammirare delle intergssanti gare di 
squadre ciclistiche una «Gimkana mo- 

tociclistica e due corse ciclistiche «Han- 
dicap» velocità m. 1600, mezzo fondo 
m. 10660. 

In queste giornate il giatdino grande 
sarà gremito da una folla enorme di 
Spettatori e se Giove Pluvio non vorrà 
dimostrarsi avverso le riunioni di que- 
sto ‘anno lascieranno in tutti il più gra- 

i dito. ricordo, 

Alla vigilia dell’ultima giornata 

delle Corse al Trotto 
Jl Comitato Corse ha avuto una 0 

ma idea aggiungendo al programma di 
domenica 21 corr. una gara riservata a 
CD appartenenti a proprietari do- 
miciliati in provincia e nella Venezia 
Giulia e siamo lati annunciare che ben 
dieci cavalli sono già iseritti. 

Riteniamo non errare affermando che 
tale corsa divertirà Îmmensamente - il 
pubblico e sarà di sprone e buon ‘augu- 
rio per l’avvenire trottistico della no- 
stra Città, Il popolo Udinese, nelle gior 
nate precedenti, ci ha dimostrato quan- 
ta e quale passione abbia per il trotto: 
vedemmo tutto l’interessamento preso 
alle gare e, siamo sicuri che in pochi 
anni, Udine saprà e potrà darci delle 

+4 
tti 

| classiche riunioni. 
Il programma per domenica è molto a 

tutte le corse sond con resa di 
distanza ed i migliori cavalli, penelliz- 
zati di parscechie decine di metri, do- 
vranno impegnarsi a fondo per strappa, 
re la vittoria. 

Fuoca è Vedelago danno agli avver 
sari ai 150 e 100 metri: 
distanza gravosa a nostro parere, ma 
il cuore, l’audacia di questi ottimi 4 
amici ci dà affidamento di vederli anco- 
ra. una volta in testa all’arrivo 
dopo un strenna lotta con Mimosa Sil. 
ver, Etrusco; Eleveur, Sparviero. ece.: 

Carla Jochei, l’invieta, partirà ad 
80 metri nel premio Vittorio 
Nogi, Erich, Amor Medium, Liute 
K., Alpensehrech ece: 

Veneto: 

Lan 

avranno 60 me 
morella del no- 

stro concittadino: data la partenza ful_ 
minea della figlia dî Jochej siamò certi 
al secondo giro vederla nel plotone di 
testa, ed indubbiamente assisteremo ne- 
gli ultimi m. 300 ad una superba gara, 
di cavalli e di guidatori ; per conseenire 

la vittoria. 

{.'ultima. giornata sarà rieta di emo 
zioni, di sorprese: assisteremo a ‘delle 
corse che ellettrizzeranno gli. spettatori 

ai qual arrà gratissimo rieordo di 

questa ben riuscita riunione. 

Un benefico vincitore della seconda Tombola 
L’egregio big. Angeli Fedele nel 

tirare l’importo della seconda tombola 
vinta, il 15 agosto, ha elargito alla Con. 
grecazione di Carità L. 50. 

La Presidenza sentitamente ringrazia 

Il co Sferza di pass 
per Udine 

inistvo degli Esteri Co. Sforza 
la nostra clttà ieri alle ore 16 

a Vienna. 
stazione prestò. servizio l'auto- 

P. :8. e carabinieri. ; 
riparti alle ore 16.25. 
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agevo = | 
sio| COSSA vicino alla propria abitazione da 

; i un'amica con cui non corrono buone le 

L’otto settembre avremo le seguenti! 

, Le percosse di una donna 
| Tevi alle 13 è stata ricoverata all’o- 
spedale per ferite multiple nelle varie 
parti del corpo, tale Del Bianeo Maria 

.|d° anni 49 abitante in Via Tolmezzo 18. 
i Costei riferisce di essere stata per- 

KW 

i relazioni per causa dei rispettivi figli. 
i Il medico di guardia le medicò le fe- 
} rite e la giudicò owaribile in una deci- 

na di giorni. 

Mattiussi e non Mationi 

Nel resoconto riguardante la Mostra 
d’Emulazione venne erroneamente trasfi 
gurato in Mattioni il nome di Mattiussi 

i Carlo. 

Beneficenza 
La Signora Maria Jurettigh per o- 

norare la memoria della sorella Rie- 

Giovanile Friulna della G. C. I. L. 100 
N. N. per onorare la memofia di 

Tisenidiaa Basciu offre alla 1a Com- 
pagnia Friulana dei Cavalieri di Cri. 
sto L. 50. — Le Presidenze delle due I- 
stituzioni giovanili sentitamente rin- 
graziano, 

Spett. Famiglie Micheloni e Morassi 
offrono Lire 50 in morte di Anna Miche. 

loni ved. Morassi. 
Sig. Ernesto Michieli in morte di tao 

Bottos, offre Lire 5. 
Prepositura sentitamente finerania. 

Prigionieri austriaci 
provenienti dalla Russia 

| L’altra sera transitarono per la nostra 
stazione due treni allestiti dalla Croce 

patria oltre un migliaio di ex prigionieri 
in Russia, 

Alcuni di questi viaggiavano con le 
rispettive famiglie formate... in Russia. 

Le. loro condizioni di salute erano 
tutt’altro-che --floride. Si dissero prove- 
nienti dalle regioni del Caucaso ove in 
questi ultimi. tempi si soffriva _ terribil. 
mente la fame, s 

Gli ex prigionieri vestivano quasi tutti 
alla russa eccetto qualcuno che aveva 

austriaco con la rosetta imperiale. 

Mercati di ieri 
Piazza Venerio 

Fagioli 2, 2.20 — tegoline 2.10, 2.30 
Zucche 1.50, 

0.70 — Cipolla 0,70, 0.80 — Radicchio 
1.20, 1.80, 2.30 — Spinacci 1.50 
Pomoduro 1.30. 1.50 — Pere 1.10, 1 

2.60 — Fichi freschi 1.60, 1.70 
moni 0.30 l'uno — Uva 8, 3.20 3.50 
-— Pesche 2.70, 3.90, 5.10. i 

Banda Cittadina 

Durante l’attuale stagione lirica al 
Sociffe, la Banda Cittadina terrà il 

‘concerto settimanale di Venerdì. 

| — na ! 
Cronaca Religiosa 

,A0 
Ò , 

dui- 

PATETICO ca > 

oe Eucaristico 
Diocesano 

Riceviamo = con preghiera di .ripro- 
duzione - questa lettera pubblicata dalla 
Direzione eucaristica diocesana e direita 
ai membri del Comitato e Sezione fem 

minile eucaristica dì Udine: 
« Per nuove circostanze STAN) e 

adoratori. si -è pensato di rimandare 
\ 

Ì 

etri, lattedensimetri, 

rivolgersi alla         

cardina Basciu offre alla Federazione 

Rossa ungherese che trasportavano in'| «Ns 

rimesso alla luce il caratteristieo berretto 

1.10 — Patate 0.60,; 

per ragioni indipendenti dal Comitato eu-i fil 
icaristico e dalla Direzione dei Sacer da où 

lattefermentatori Bayer 

fissociazione Agraria Friulana 
“SEZIONE MACCHINE. AGRARIE ” 

UDINE - Pi aZza dell” Agraria {Ponte Poscolle) - UDINE 

stico diocesano degno della nostra Arci- 
diocesi, la cui riuscita dipende in gran 
parte dalla buona volontà e dallo zelo 
dei nostri Sacerdoti, 

Le anime buone che avrebbero colta 
con gioia l'occasione di manifestare pub- 
blicamente il loro amore e la loro fede 
a Gesù in Sacramento, affrettino colle 
loro preghiere un tale grandioso avveni. 
mento e concorrano, per quanto possono, Wi 
a rendere più solenne la manifestazione W 
eucaristica con cui i ni cattolici della | 
nostra diocesi inten dii il loro 
Congresso il giorno del prossimo set- | 
tembre. 
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La Direz. del Comitato euc. dioc. » é 
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TEATRI ED ARTE? 
TEATRO SOCIALE 

Stagione Lirica di S. ‘Lorenzo. 
Questa sera quarta recita-de «La 

Wally» di Catalani. Sabato prima de 
« La forza del destino » di Verdì. S 

Vi saranno per la provingia treni spe- 
riali. 

  +e 

Attilio Ostuzzi, Direttore respone 

ECONOMICI 
MANCIA a chi offre locale centrale. 

uso ufficio per settembre. Serivere Unio-. 
ne Pubblicità. Cassetta 1849, Udine. 

  

Casa di ca per Malattie degli Ocehi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA i 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed 
operatorie per occhi loschi; cura radicale delia 
lacrimazione, operazione della cataratta, | 0 

Visite e consniti: dalle 10 alle 12 e dalle 6 
alle 17 - UDINE Via Cussignaccu, 15. 

Dott. "DOMENICO DAMIANI 
Medico Chirurgo Specialista - della 
Clinica di Bologna 

Malattie Bocca e Denti 
apparecchi di protesi in ogni sistema 
il più moderno  — > J 

se Pazza mE eee (a ni       
| spora 
ì AI Pest 

i 
core io MIE IE DE 

Dott. Antonio De Leo 
Spesialisia per le 

MALATTIE DEI BAMBINI 
ed-in medicina interna 

perfezionato nelle Cliniche 
universitarie di Parigi 

Visite tutti i giorni dalle 9 alle 12, 
e dalle 14 alle TE: 

- UDINE — VIA 

e È 

Dott. GIUSEPPE DE Leo 
MEDICO- CHIRURGO e CHIMICO 

SPECIALISTA PER LE 

MATTIE VENEREO-SFLITICKE e dll PL 
ed in Analisi Cliniche »“ 

Perfezionato presso l’Istituto Pasteng 
e gli Ospedali Ssint-Loms, Neker € 
Coekin dell'Univerazà di Parigi. 

+E BMONA 84 

Cura ‘della sifilide eoi prodotti me 
derni «Pi&» — c1116» — «102. gq 
a Sulfarsònol» È aan usati dalle 
Clinica Francese 

. Guarigione ae del restrincimen» 
to uretrale, ureirite ribelle e goceettà 
eronice- con poche sedute di elattrolist 
circolare e PonizenE ione elettries.. 1 

Esarae dei i sangme {Siero-reszione asl 
nn), per la diagnosi della eh 

Viote 

  
nlire îe ed alire analisi cliniche. 

dita 4%) alle 12 e de rile 14 ate 16. 

DINE - Via Gemone, 84. UDINE 

LAVORAZIONE DEL LATTE. 
(Impianti completi per latterie, serematrici, zangole, 
torchi per formaggio, recipienti per 
per mungitura, bacinelle Swartz, seccehioni, vasi da 
trasporto. filtri, stampi per burro, fassere, tele per 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- 
canti. Caglio liquido e in polvere, 

+ 

latte, secchielli 

termometri, cremo- 

s 9C8.}: 
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  SU SPTRO AE: 
IO SIAE TRICIA REI VAT ITER SIRO RE 

  

  

RI I 

    
delle Macchine che ti occorrono per 

A chi ti rivolgi per gli acquisti 

la lavorazione dei campi - per i) taglio 

dei fieni - per. la Latteria per la Can-. 

tina ecc. eee? ; 

“— ANa Sezione Macchine della As- 
xciazior è. Agraria | 

Piazza dell’Agraria - Ponte Pose 

xx 

riulana in Udine, 

peri pezzi di ricambio! 

Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. i 

— E per le riparazioni 1. 

Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. " 9 

— Ma, e per i concimi, le sementi, 

solfato, lo zolfo e simili! 

3 Sempre, sempre anche per questo 

all» Associazione Agraria Friulana! | 
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